
Los Angeles, San Francisco e Santa
Chiara. Tre amministrazioni comu-
nali si sonounite almovimentogay e
alle organizzazioni per i diritti civili
per invalidare il referendumche san-
cisce il matrimonio come unione
esclusiva tra un uomo e una donna.
La Proposition 8 passata sul filo del

rasoio in California lo scorso 4 no-
vembre «non è un semplice emenda-
mento si tratta di una vera e propria
revisione costituzionale. E quindi
non basta un quesito referendario
per farla entrare in vigore», scrivono
gli avvocati che hanno impugnato la
messa al bando dei matrimoni tra
personedello stesso sessodavanti al-
la Corte suprema statale.

Il ricorso sarà esaminato dagli stes-
si giudici che avevano dichiarato an-
ticostituzionalenegare il rilasciodel-
la licenza matrimoniale alle coppie
omosessuali che ne fanno richiesta.
«Un atto della pubblica amministra-
zione in nessun caso può dipendere
dalla razza, dalla religione, dal sesso
odall’orientamento sessualedei sog-

getti su cui ha effetto», si legge nel-
le motivazioni della sentenza. E
non si può togliere un diritto costi-
tuzionale a qualcuno conun emen-
damento. Per affermare che tutti i
cittadini sono uguali davanti alla
legge tranne gli omosessuali, biso-
gna cambiare la Costituzione. Che
nonèuna leggeordinaria: per farlo
occorre il votodei due terzi del par-
lamento e una successiva ratifica
tramite referendum.

La notizia arriva dopo un altro fi-
ne settimana di manifestazioni in
tutti gli Stati Uniti. In 300 città se-
condo il conteggio della rete televi-
sivaCbn.Almeno4milapersoneda-
vanti alla City Hall di Los Angeles.
Il passaggio del corteo lungo West
Hollywoodè stato salutatodalle lu-
ci lampeggianti di insegne e vetri-
ne. Un’iniziativa degli operatori
commerciali per esprimere la loro
solidarietà.ASantaCruz tragli ora-
tori c’eranodueconsiglieri comuna-
li e un assessore. E nessuno di loro
è gay. Spiegano di essere indignati
perché a vincere il referendum so-
nostati quelli conpiù soldi in cassa.
Cento milioni di dollari spesi solo
inpubblicità, piùdi quanti ne abbia
investiti in California il Partito re-
pubblicano per JohnMcCain. E an-
cora più indignati dal fatto che le
chiese possano dettare regole di
comportamento ai non crede❖
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Saeb Erekat

p Le amministrazioni si sono unite al movimento omosessuale

p Continuano le manifestazioni, ce ne sono state trecento
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Manifestazioni di piazza e una
valanga di ricorsi in tribunale. Il
movimento gay non è solo nella
protesta contro il referendum
vinto dalla destra religiosa. Non
accetta di fare un passo indietro
e promette battaglia a oltranza.

«Il neo presidente
sa che pace
e colonie sono
inconciliabili»

PARLANDO
DI.....
Barack
Obama

SièsvoltoaChicagol'incontroprivatotrailpresidenteelettodegliUsaObamaeJohn
McCain, da lui sconfitto il 4 novembre. L'incontro, sottolinea il «New York Times», rappre-
senta «uno sforzo insolitamente rapido di riconciliazione dopo una campagna qualche
volta combattuta duramente». «L’America ha bisogno di riforme» hanno concordato.

Cancellazione
delle nozze tra gay:
treComuniUsa
fanno ricorso

ROBERTO REZZO

Il «pianoObama»valutatodaunode-
gliesponentidiprimopianodella lea-
dership palestinese: Saeb Erekat, ca-
po negoziatore dell’Anp.
Quali sono le aspettative palestinesi
nei confronti della nuova presidenza
Usa?
«Il presidente Obama ha affermato
che lapace fra israeliani e palestinesi
saràunadelleprioritànella suaagen-
dadipoliticaestera.Èun’affermazio-
ne importante, che va riempita di
contenuti».
I contenuti. Stando a quanto rivelato
dal quotidiano britannico «The Ti-
mes», Obama intende ripartire da
Camp David.
«Ho letto quelle indiscrezioni. La co-
sa più importante è che il presidente
Obama è convinto che occorra giun-
gere ad un accordo globale che ri-
guardi tutte le questioni strategiche
aperte: dallo status di Gerusalemme
ai confini dei due Stati, alla questio-
ne dei rifugiati palestinesi. È un ap-
proccio che condividiamo. Suquesta
strada il presidente Obama potrà
contare sulla nostra convinta coope-
razione».
Quale atto concreto nell’immediato
potrebbe dare il senso di una svolta?
«Il blocco della colonizzazione nei
Territori. Pace e colonizzazione so-
no tra loro inconciliabili».
Secondo «The Times», Obama soster-
rebbe il piano di pace saudita.
«Una pace giusta tra Israele e Anp
avrebbe ricadute importanti sugli
equilibri dell’intero Medio Oriente.
Obama ne è consapevole. Il piano
saudita è una straordinaria opportu-
nità anche per Israele. Perché ridefi-
nirebbe i suoi rapporti con grande
parte del mondo arabo».
La pace passa per Gerusalemme.
«È così. Gerusalemme può essere la
capitale condivisa di due Stati. Una
città aperta, città del dialogo». U.D.G.
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